	Progetto 
	AUTONOMIA E IN-DIPENDENZA

	Ente promotore 
	Azienda Sanitaria Locale TO3

	Sede di attuazione del progetto e numero volontari
	· ASL TO3 - Servizio Dipendenze Pinerolo – Viale Castelfidardo, 16 – Pinerolo (TO) - 1 volontario con solo vitto;
· ASL TO3 - Centro Antifumo Villar Perosa – Via Aniceto, 7– Villar Perosa (TO) - 1 volontario con solo vitto;
· ASL TO3 - Servizio Dipendenze – Via Guardia Piemontese, 22– Torre Pellice (TO) - 1 volontario con solo vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza - Disagio adulto

	Numero volontari 
	3

	Orario di servizio dei volontari
	30 ore settimanali per 5 giorni a settimana

	Obiettivi generali 
	· Promuovere l’interesse per la salute e informare sui fattori di protezione della stessa.

· Rinforzare le reti territoriali di sostegno alla salute individuale e collettiva.

· Implementare gli interventi riabilitativi e di reinserimento sociale nei servizi che si occupano di disagio adulto.

Obiettivi per il volontario

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica. 

· Sviluppare una coscienza critica rispetto a comportamenti dannosi alla salute e mettere in atto azioni di protezione e promozione della stessa.

· sperimentare un percorso di crescita nel sociale attraverso il contatto e l’aiuto a persone in difficoltà, attraverso una prima generale conoscenza delle problematiche sociali e delle metodologie a supporto di persone con problemi di dipendenza patologica

· vivere il Servizio Civile Volontario come esperienza arricchente sul piano personale che, attraverso il percorso formativo e il “lavoro sul campo”, attivi una specifica attenzione alle relazioni con soggetti svantaggiati che possa anche  orientare una futura scelta professionale.

· acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale” cioè del ruolo che il volontariato può rivestire nelle situazioni di disagio della società complessa

· attraverso la consapevolezza della “cittadinanza attiva” migliorare la conoscenza di sé e  le relazioni con gli altri;

· comprendere il senso della comunità, delle Istituzioni, delle leggi, conoscendo ruoli e funzioni;

· integrarsi in un lavoro di team con gli altri soggetti coinvolti nel progetto, in relazione ai propri compiti ed ai risultati da raggiungere


	1. garantire un aiuto a pazienti che hanno scarse autonomie e risorse personali e familiari

INDICATORE

ATTUALE

ATTESO

Attività effettuate dagli utenti grazie alla facilitazione dei volontari

Aiuto fornito a 20 utenti

almeno due nuove iniziative facilitate (compilazione documenti, accompagnamento in piccole commissioni, attività domiciliari con operatore) per 10 utenti

2. aumentare l’offerta e qualità delle attività al Centro Diurno del Sert.

INDICATORE

ATTUALE 

ATTESO

Numero  attività e partecipazione

Laboratorio di orientamento ed educazione al lavoro.

Gruppi di discussione.

Avvicinamento al computer.

Cineforum

Attività musicale ed espressione corporea

Cucina

Pulizia e riordino dei locali

Passeggiate, visite culturali.

1 nuova attività  e aumento di almeno il 20% dell’ adesione degli utenti  del CD alle  attività proposte.


	

	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	Il ruolo dei volontari risulta sempre di supporto alle attività degli operatori sia nel caso del rapporto diretto con i pazienti sia nella parte organizzativa e di programmazione. 

Operando a contatto diretto con i pazienti, spesso soggetti in difficoltà, devono avere capacità comunicative che permettano di entrare in una relazione di aiuto, evitando l’eccessivo coinvolgimento. Gli spazi di autonomia vengono definiti insieme agli operatori, all’interno del progetto specifico. Partecipano alle riunioni di équipe per conoscere gli orientamenti, strategie e prassi di lavoro dei servizi in cui sono collocati e contribuire all’analisi e discussione dei casi. Contribuiscono ai processi valutativi con la raccolta e l’inserimento di dati. Anche i giovani a bassa scolarità possono trovare un’adeguata collocazione e valorizzazione, poiché ciò che viene richiesto, come base, è collaborazione,  disponibilità ai rapporti umani e curiosità verso questa esperienza e le conoscenze che possono derivarne, senza pregiudizi e preconcetti. I diversi compiti potranno essere appresi gradualmente con l’aiuto principalmente dell’olp ma anche del personale che si trova ad interagire col volontario di volta in volta

	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:
· patente di guida

· licenza scuola media inferiore

	
	Requisiti preferenziali:

· uso del computer (programmi di office)

· motivazione a lavorare nel settore della sanità pubblica 

· attività di volontariato nel settore socio-sanitario

· corsi di studio che valorizzano  competenze relazionali

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

	Eventuali particolari obblighi 
	· disponibilità a missioni e spostamenti per visite agli utenti nelle diverse strutture, visite domiciliari, accompagnamenti, gite e soggiorni (previa autorizzazione dell’Ufficio Servizio Civile della Regione Piemonte).

· flessibilità oraria

· impegni nei giorni festivi o alla sera nel caso di iniziative straordinarie con gli utenti o eventi pubblici organizzati  dai servizi nel territorio.

· Osservanza della privacy

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 72 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico)

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· AZIENDA SANITARIA LOCALE TO3 - Viale Castelfidardo, 16 - 10064 PINEROLO (TO) – rif. Sig.ra Marcella Masiero - tel. 0121233813 - e-mail: mmasiero@asl10.piemonte.it
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